
“LA PAROLA
AI MIGRANTI: IDEE
E PROPOSTE”
A colloquio con i cittadini migranti
della città di Forlì.
di Armando Dell’Annunziata

Scelte oculate e lungimiranti per far fronte
alle necessità d'integrazione dei nuovi cittadini
e favorire la coesione sociale di tutta la
comunità. Sarà questa la sfida che dovrà
cogliere la nuova Giunta comunale di Forlì,
guidata dal sindaco Roberto Balzani. Ecco
una serie di suggerimenti e richieste avanzate
da alcuni rappresentanti ed esponenti
immigrati.
Maimouna (Nina) Ndyae, studentessa
burkinabe della facoltà di Chimica Industriale
di Bologna, sede di Rimini, fa parte
dell'associazione giovani immigrati forlivesi,
Agif. “Il primo contatto - spiega - tra
l'immigrato e la città è la questura per i
documenti. Ogni giorno, c'è una lunga fila
allo sportello che costringe gli immigrati ad
aspettare il proprio turno in piedi all'aperto,
perché la saletta è troppo piccola per
accogliere tutti. Spesso, restiamo in fila sotto
pioggia e gelo per non perdere il turno. Non
sarebbe il caso di trovare una sede più spaziosa
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Il saluto del Sindaco di Forlì

Dialogojmë sot, per të ndërtuar
Forli-në e nesërm

Dialoguing today
to build the Forlì of tomorrow

“L’attuale amministrazione ha valutato che
il tema della immigrazione riguarda tutti i
settori in cui opera il comune – così inizia la
nostra intervista all’assessore Davide Drei
–  per questo si è istituito un Tavolo
interassessorile, a cui partecipano gli
assessori dei servizi sociali, istruzione,
lavoro, salute, politiche giovanili e
decentramento. Il Tavolo viene da me
coordinato e tratta delle varie problematiche
mettendo insieme i “punti di vista” dei vari
assessorati.”
F.F. “Quali sono gli obiettivi e i traguardi che
vi  proponete di raggiungere, per esempio,
in questo primo anno di lavoro?”
Drei: “Prima di tutto vogliamo costruire un
organismo di dialogo con la società civile,
una sorta di interfaccia con il territorio.
Abbiamo convocato un primo incontro che
si è tenuto a Febbraio con le associazioni
di volontariato immigrate e con quelle miste,
con i rappresentanti della Consulta e con il
terzo settore che si occupa di questi temi.
Il nostro obiettivo di fondo è delineare
assieme un Pacchetto Integrazione. Questa
è la novità: chiediamo alle associazioni di
avere un ruolo nuovo, di essere propositive
verso il comune, e anche di realizzare nuove
azioni nel territorio, per favorire assieme un
percorso verso l’integrazione.”
F.F. “Pacchetto Integrazione: di cosa sarà
fatto?”
Drei: “Il Comune ha presentato all’incontro
con le associazioni  i servizi che oggi realizza,
come i servizi di mediazione culturale, gli
sportelli con operatori dedicati. Vuole anche
far funzionare meglio i servizi che non sono
diretti ai soli cittadini migranti, quelli della
salute, della scuola, i servizi informativi e
amministrativi. Vogliamo lavorare perché i
cittadini migranti apprendano l’italiano e la
cultura italiana, ma anche perché non ci
siano barriere all’accesso ai servizi,
linguistiche o dovute ad una mentalità
differente tra utenti ed operatori degli
sportelli.”
F.F. “Cosa farete per favorire la
partecipazione dei cittadini immigrati? E’
ancora uno strumento valido la Consulta
comunale degli stranieri?”
Drei: “Bisogna che la Consulta sia una
rappresentanza partecipata, condivisa ed
efficace. Bisognerà chiedersi in che modo
potrà rivestire in futuro un ruolo significativo
all’interno della amministrazione comunale.
F.F. “E se superassimo il problema di questa
forma di rappresentanza con la concessione
del voto alle amministrative?
Drei: “Il nostro comune è stato il primo a
proporre  il voto ai migranti per i consigli di

circoscrizione. Penso che il voto sia
uno strumento per affermare i propri
diritti , ma anche per prendersi delle
responsabilità e assumersi dei
doveri , perciò, con un certo numero
di anni di residenza, si può prevedere
il voto alle amministrative.”
F.F. “Veniamo a due temi che
stanno a cuore a tutti, italiani e
migranti: la questione della gestione
del centro storico e quella della
moschea. Come pensate di

impostarne una soluzione?”
Drei: “Il centro storico è un tema vasto, che
comprende le questioni legate al commercio,
al tempo libero, alla sicurezza. Io sostengo
che non c’è un problema centro storico legato
all’immigrazione. La criticità sta nell’assenza
degli italiani.  Le concentrazioni vanno
sempre evitate, bisogna creare dei mix sociali
in tutti i quartieri, riqualificare il centro storico
dal punto di vista urbanistico.
Per quello che riguarda la moschea, credo

che dovremmo partire dal fatto che, se la
comunità islamica si farà conoscere meglio
dalla cittadinanza forlivese, sarà più facile
trovare la disponibilità a individuare delle
soluzioni. La comunità islamica dovrebbe
mettersi più alla luce del sole rispetto a
quanto accade oggi.
E naturalmente bisogna favorire il dialogo

interreligioso.”

Cari concittadini,
con grande piacere vi porto il saluto della nuova Amministrazione comunale di Forlì e di tutta
la città, nel numero speciale di “Segni e Sogni” dedicato al nostro Comune.
E' un saluto che vi giunge a testimonianza della storia e della tradizione di una terra che ha
sempre fatto dell'accoglienza e della solidarietà un fatto fondante delle relazioni tra le
persone.  L'arrivo e la presenza di persone immigrate in questi anni è stata
certamente un grande aiuto a sostegno dell'economia e delle famiglie del nostro
territorio. A questi arrivi ha corrisposto un impegno da parte del Comune di Forlì,
delle associazioni, dei semplici cittadini, di tutta la nostra comunità, che hanno
reso concreta l'idea di accoglienza, mettendo in atto progetti per una vera
integrazione sociale. Per costruire, vecchi e nuovi abitanti, la Forlì di domani ed
esserne, con orgoglio, cittadini.

Tavolo interassessorile, dialogo con la società civile,
rispetto dei diritti e assunzione di responsabilità e doveri
da parte dei migranti: queste le linee di azione della
nuova amministrazione, nelle parole dell’assessore alle
politiche di Welfare, Davide Drei    di Fulvia Fabbri
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“Dialogare oggi, per costruire
la Forlì di domani”

Manifesto della Giornata senza immigrati, indetta il 1°
marzo 2010. Gli approfondimenti nel prossimo numero
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Il Sindaco di Forlì ROBERTO BALZANI - tel.: 0543712210 - e-mail: sindaco@comune.forli.fc.it

Marrja e nënshtetësisë italiane

Obtention de la citoyenneté italienne

The Acquisition of Italian Citizenship

Une école pour tous

Work: common (and shared) rules
Emploi: règles communes et partagées

Young migrants: protagonists...

Mondi femminili

La citoyenneté n’est pas un PV
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UNO
SGUARDO SU:

ass. DREI
“DIALOGOJMË SOT, PËR
TË NDËRTUAR FORLI-NË
E NESËRM”

“The present administration has come to the
conclusion that immigration issues concern
all the fields in which the municipal
administration works” – this is how Davide
Drei starts off in our inteview. “For this reason,
we have started a discussion Table among
the local officers in charge of Social Services,
Education, Work, Health, Youth Policies and
Decentration. This Table is coordinated by
myself and it deals with various issues,
gathering the points of view of all local
departments.
F.F. “What are the objectives and targets you
want to achieve during this first year of work?”
Drei: “First of all, we want to create an
organism through which we can dialogue with
civil society, a kind of interface with the
territory. We called a first meeting – which
took place in February – with both immigrant
and mixed voluntary associations, the
representatives of the town Advisory
Committee and the Third Sector, which deals

with these issues. Our main goal is working
together on an “Integration Package”.
This is our innovation: we ask associations
to assume a new role, to have a propositional
attitude towards the town administration and
to take new actions in the area, in order to
pave the way for integration together”.
F.F. “Integration Package”: what will it consist
in?”
Drei: “In the meeting with associations, the
municipal administration presented the
services it provides, such as cultural mediation
and front office services with specialized
operators. The administrators also want to
improve the services that are not aimed at
migrant citizens only, such as Health,
Education, information and administration
services. We want to work in order to help
migrant citizens to be acquainted with Italian
language and culture, but also to remove the
barriers that prevent them from accessing
services, both due to language issues and
the different mentality between users and

operators”.
F.F. “What are you going to do to encourage
immigrants’ participation? Is the “Foreigners'
  Municipal Committee” still a useful
instrument?”
Drei: “It is necessary that the  Foreigners’
Committee should be an attended, shared
and efficient representative organism. We
have to ask ourselves how  it will be able to
assume a significant role in the local
administration in the future.
F.F. “What about overcoming the problem
due to this form of representation by granting
immigrants the right to vote in local elections?”
Drei: our town was the first to propose granting
immigrants the right to vote in district council
elections. I think that voting is a means to
assert one’s rights, but also to take on one’s
duties and responsibilities. Therefore, having
had their residence in Italy for a certain number
of years, immigrants may be granted the right
to vote in local elections.
F.F. Let’s come to two very hot issues for

everyone, both Italians and migrants: the
handling of the town historic centre and the
mosque. How do you think you can find a
solution for this?”
Drei: the town historic centre is a large subject
which includes trade, spare time and safety
issues. I do not think there is any “historic
centre issue” due to immigration. The real
problem is Italians’ absence. Ethnic
concentrations have to be always avoided,
we have to create social mixtures in all
neighbourhoods and implement an urban
renewal of the old town.
As regards the mosque, I think that if the
Islamic community discloses itself to the
citizens of Forlì, so that they can get to know
it better, people will be more willing to find
solutions. The Islamic community should be
more willing than it is nowadays to come out
into the open, and we obviously have to
encourage inter-religious dialogue.

Discussion Table among local administrators, dialogue with civil society, respect of rights and migrants’ assumption of responsibilities and

duties: these are the new administration's lines of action, as the Welfare Policy Officer says.    Fabbri Fulvia

“Administrata e tanishme ka vlerësuar që
çështja e emigracionit prek të gjitha fushat
në të cilat vepron bashkia, - kështu fillon
intervista jonë me  asesorin, Davide Drei. –
Për këtë është krijuar një Tryezë mes
Këshilltarëve, në të cilën marrin pjesë asesorët
e politikave sociale, të arsimit, punësimit,
shëndetësisë, politikave rinore dhe
decentralizimit. Tryeza është e koordinuar
nga unë dhe trajton problematika të ndryshme
duke  vënë  sëbashku “pikëpamjet” e
departamenteve të ndyshme.”
F.F. “Cilët janë objektivat dhe synimet që i
vini vetes për të arritur këtë vit?”
Drei: “Pikësëpari duam të ndërtojme një
organizëm dialogu me shoqërine civile, një
lloj i ndërfaqes me territorin. Po organizojmë
një takim të parë që do të mbahet në shkurt
me shoqatat vullnetare të emigrantëve dhe
ato të përziera, me përfaqësuesit e këshillit
dhe me sektorin e tretë që merret me këto
çështje. Qëllimi ynë është krijojmë sëbashku
një paketë integrimi. Kjo është e reja: i
kërkojmë shoqatave të kenë një rol të ri, për
të qenë proaktiv ndaj komunës dhe gjithashtu
të krijojë veprime të reja në territor, për të
mundësuar së bashku një rrugë drejt
integrimit. "
 F.F.: “Paketa e Integrimit: nga çfarë do të

përbëhet?”
Drei: “Bashkia do të paraqesë në këtë takim
me shoqatat shërbimet që sot realizon, si
shërbimet e  ndërmjetësimit kulturor, sportelet
me operatorë të dedikuar, por edhe që të bëjë
të funksionojë më mirë shërbime të cilat nuk
i drejtohen vetëm qytetarëve emigrantë; ato
të shëndetit, të arsimit, shërbimet e
informacionit dhe të administratës. Ne duam
të punojmë në mënyrë që qytetarët emigrantë
të mësojnë gjuhën dhe kulturën italiane, por
edhe që të mos ketë më pengesa për marrjen
e  shërbimeve, si gjuhësore o për shkak të
një mentaliteti të ndryshëm në mes të
përdoruesve dhe operatorëve të sporteleve.”
F.F.: “Çfarë do të bëni pët inkurajuar
pjesëmarrjen e qytetarëve emigrantë? Është
ende një mjet i vlefshëm Konsulta Bashkiake
e të huajve?”
Drei: “Duhet që konsulta të jetë një
përfaqësuese pjesëmarrëse, e përbashkët
dhe efektive. Duhet të shohim në ç’mënyrë
mund të ketë një rol të rëndësishëm brënda
administratës bashkiake.
F.F.  “Dhe nëqoftëse e tejkalojmë problemin
e kësaj forme të përfaqësimit me dhënien e
votës për administrativet?”
Drei: "Qyteti jonë ka qënë i pari që ka
propozuar dhënien e  votës emigrantëve për

këshillat e minibashkive. Unë
mendoj që vota është një mjet që
pohon të drejtat e tyre, por edhe
për të marrë përgjegjësinë dhe
detyrimet e duhura, pra, me një
numër të viteve të banimit, mund
të parashikoni të votojnë për zyra
lokale. "
F.F.: Vijmë tek dy çështjetqë janë
të dashura për të gjithë, italianë
dhe emigrantë: ajo e qëndrës
historike dhe ajo e xhamisë. Si
mendoni ta zgjidhni?  (gestione)
Drei: "Qëndra historike është një
temë e gjerë, që përfshin çështjet
në lidhje me tregtinë, të kohës
sëlirë, të sigurisë. Unë mendoj
që nuk ka një problem të qendrës
historike lidhur me emigracionin.
Kritika qëndron në mungesën e italianëve.
Përqendrimet duhen shmangur gjitnjë, ne
duhet të krijojë përzierje sociale në të gjitha
lagjet, rikualifikimin e qëndrës historike nga
prespektiva e planifikimit urban. Përsa i përket
xhamisë, besoj se ne duhet të fillojmë nga
fakti që,  në qoftë se bashkësia islame do të
njihet  më shumë nga qytetarët e forliut, do
të jetë më e lehtë për të gjetur
disponueshmërinë për të përcaktuar zgjidhjet

e ndryshme. Bashkësisë islame duhet te
shfaqet me hapur kundrejt asaj çfarë ndodh
sot. Dhe sigurisht duhet nxitur dialogu
ndërfetar. "

Tryezë mes Këshilltarëve, dialogu me shoqërinë civile, respektimi i të drejtave dhe marrja
e përgjegjësive dhe detyrimeve nga ana e emigrantëve: këto linjat e veprimit të
administratës së re, në fjalët e asesorit të politikave sociale.

Nga Fulvia Fabbri

L’Assessore alle Politiche di Welfare DAVIDE DREI
tel. 0543 712307

e-mail: assessore.drei@comune.forli.fc.it

“DIALOGUING TODAY TO BUILD THE FORLÌ
OF TOMORROW”

LA GIUNTA
Nella foto da  sinistra a destra:

Paolo Rava, assessore Pianificazione territoriale -
Urbanistica - Edilizia Privata;
Davide Drei, assessore alle Politiche di Welfare -
Cooperazione allo Sviluppo;
Giancarlo Biserna, Vice Sindaco e assessore
Lavori Pubblici - Mobilità sostenibile - Sicurezze e
Protezione Civile;
Alberto Bellini, assessore Qualità ambientale -
Verde - Politiche energetiche - Rifiuti;
ROBERTO BALZANI, SINDACO. Competenze
riservate: Università - Sport - Centro Storico;

Maria Maltoni, assessora allo Sviluppo Economico,
alle Pari Opportunità e Conciliazione;
Emanuela Briccolani,  assessora al Bilancio,
Katia Zattoni, assessora alla Partecipazione, al
Decentramento, Pace e Diritti umani, Eventi
Istituzionali;
Patrick Leech, assessore alla Cultura - Politiche
Europee - Relazioni Internazionali -Cooperazione
Internazionale;
Gabriella Tronconi,  assessora all’Istruzione;
Valentina Ravaioli,  assessora alle Politiche
Giovanili.
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Comunità immigrate, associazioni e studenti medi per le strade di Cesena, durante la manifestazione
“Tutti uguali, tutti diversi, tutti insieme” - 10 ottobre 2009
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“Nella nostra società i giovani sono spesso
stretti  dalla paura,che ne opprime la libertà
 e il sentimento di apertura verso gli altri.”-
ci dice l’Assessora Valentina Ravaioli,
incaricata di seguire le politiche per i giovani

e i servizi demografici.-  “Vogliamo aiutare
i giovani a superare queste paure e a
esprimere a pieno la loro creatività.
E’importante far sì che gli operatori dei centri
di aggregazione lavorino in ottica di sistema,

a partire dalla mappatura sociale del
territorio, individuando le aree urbane
con difficoltà per prevenire situazioni
di disagio attraverso soluzioni
diversificate”
La Redazione: “Si coglie nelle sue
parole la preoccupazione per la
coesione sociale.”
Ravaioli: “ Siamo in un momento di
crisi economica generalizzata a livello
internazionale e nazionale. In
momenti come questi mantenere una
coesione a livello sociale è
fondamentale. Bisogna partire dalle
risorse umane dei territori, per esempio
come si è fatto nel quartiere di
Villafranca, dove è stata la società civile
a organizzarsi con iniziative di
aggregazione per i giovani ed è con
queste esperienze che il Comune
dialoga per sostenerle.”
La Redazione: “Veniamo ai giovani
migranti cresciuti o nati in Italia, che stanno
tra due culture e che esprimono l’esigenza
di cercare una loro nuova collocazione
identitaria.”
Ravaioli: “La multiculturalità è oggi un dato
di fatto. I giovani devono confrontarsi e
scambiarsi le esperienze. Vogliamo cercare
di aiutare questo scambio, mettendo a
disposizione di tutti i giovani migranti e italiani
strumenti e luoghi per esprimersi: centri di
aggregazione, blog, specifiche iniziative. Per
esempio stiamo pensando di coinvolgere le
associazioni di giovani migranti in “Forlì 4
Peace”, per ospitare anche altre forme

artistiche e permettere a tutti di conoscerle.”
La Redazione: “Una delle richieste che i
giovani di seconda generazione fanno è che
sia più semplice il percorso per l’acquisizione
della cittadinanza.”
Ravaioli: “Sono favorevole al riconoscimento
della  cittadinanza a questi giovani : questa
è la condizione per  far parte a tutti gli effetti
del contesto in cui vogliono vivere, per essere
protagonisti fino in fondo”.

YOUNG MIGRANTS: true protagonists
Being aware of the difficult moment our economy and society are going through, we have to take great care over the development
of social cohesion and encourage the creation of spaces where youngsters can express themselves and their creativity.

The editorial board

“In our society fear suffocates youngsters'
freedom and their feeling of confidence
towards other people” – says Valentina
Ravaioli, the local administrator in charge
of youth policies and demographic services
– “We want to help youngsters overcome
these fears and fully express their creativity.
It is important to organize in a systemic
perspective the work of the operators of
gathering places, starting from the social
mapping of the territory in order to locate
disadvantaged urban areas and adopt
different measures to prevent difficult
situations.

The editorial board: “In your words I
perceive concern about social cohesion”.
Ravaioli: “We are going through a general
economic crisis, at both national and
international level. In these moments it is
fundamental to preserve social cohesion.
We have to start from the human resources
of our territories, as we have done for
example in the district of Villafranca, where
civil society organized some initiatives to
let youngsters congregate. The town
administration dialogues with these realities
in order to support them.
The editorial board:  “Let's talk about young

immigrants who were born or brought up
in Italy. They stand between two cultures
and express the need to find a new identity
and collocation of their own”.
Ravaioli: “Today multiculturalism is a fact.
Youngsters have to confront themselves
with one another and exchange
experiences. We want to try and encourage
this exchange, offering all youngsters, both
immigrants and Italians, means and places
to express themselves: gathering places,
blogs and specific initiatives. For example,
we are thinking of involving young
immigrants' associations in the “Forlì 4

Peace” project, in order to welcome other
artistic forms as well, and allow everyone
to get to know them”.
The editorial board:  “One of the things
second generation youngsters ask for is
the semplification of the procedure to
acquire Italian citizenship”
Ravaioli: “I am in favour of granting Italian
citizenship to young immigrants: this is a
necessary condition for them to become
part of the reality in which they want to live,
and be the true protagonists.

L'assessore alle politiche educative del
Comune di Forlì, Gabriella Tronconi, è
soddisfatta per il positivo inizio dell'anno
scolastico che ha portato ad una piena
accoglienza nelle scuole dell'infanzia. Del
resto, nel territorio forlivese non esistono
scuole in cui applicare il tetto del 30% di
alunni immigrati, istituito dal Ministro
dell'Istruzione. “Negli istituti scolastici –
chiarisce l'assessore Tronconi – di nostra
competenza, cioè asili nido, scuole d'infanzia
e, con le relative autonomie, elementari e
medie, non c'è alcuna scuola che supera il
tetto del 30% di presenze immigrate. Una
buona parte di questi alunni, infatti, è nata

in Italia e non ha particolari difficoltà
linguistiche. Il problema emerge
quando un immigrato entra in una
scuola a metà anno”. Dai dati,
forniti dall'assessore, risulta che
gli studenti immigrati sono circa
il 14% negli asili nido e l'11,26%
nelle scuole dell'infanzia. Solo
alcune scuole del centro storico,
le elementari Dante Alighieri e De
Amicis e le medie Orsini e
Palmezzano, mostrano
percentuali più alte. “La questione
dell'apprendimento linguistico –
spiega l'assessore – non è
problematica nelle scuole dell'
infanzia perché i bambini
imparano il primo livello di
comunicazione a quell'età. Nelle
scuole elementari e medie, il
Comune ha attivato, invece, il

progetto 'Straniero, una risorsa', in
collaborazione con le cooperative di
mediazione culturale. Alla scuola Orsini,
inoltre, da settembre stiamo collaborando
con l'università per ospitare una ricerca sui
bimbi traduttori (alunni che aiutano i propri
genitori immigrati a tradurre l'italiano) in
cambio di un servizio di mediazione fornito
da giovani traduttori dell'università. Nel
1°Circolo è operativa anche una redazione
giornalistica fatta da alunni immigrati motivati
a scrivere per favorire lo scambio culturale”

Une école pour
tous
par Armando Dell’Annunziata

Mme l’adjointe pour la politique de
l’Education à la Mairie de Forlì, Mme
Gabriella Tronconi, se dit satisfaite du début
positif de l’année scolaire, qui a mené à un
véritable accueil dans les écoles maternelles.
D’ailleurs, dans le territoire de Forlì il n’existe
pas d’écoles où il faudrait appliquer le plafond
maximum de 30% d’élèves immigrés,
déclaré par le Ministre de l’Education
Nationale. Dans les établissements scolaires
qui relèvent de notre compétence, à savoir
crèches, écoles maternelles et (même si
moitié autonomes) écoles élémentaires et
collèges aussi, il n’y a aucune école qui ne
dépasse le plafond de 30% de présences
d’immigrés. Une bonne partie de ces élèves
est née en Italie et n’a pas de grandes

difficultés au niveau de la langue. Le
problème est lorsque un immigré arrive dans
une école au milieu de l’année scolaire. A
partir de données fournies par l’adjointe, il
paraitrait que le nombre d’élèves immigrés
atteint presque les 14% dans les crèches
et les 11,26% dans les écoles maternelles.
Ce n’est que dans quelques écoles du centre
ville (les écoles élémentaires Dante Alighieri
et De Amicis, et les collèges Orsini et
Palmezzano) que les pourcentages affichés
sont les plus élevés*. L’apprentissage de la
langue à l’école élémentaire n’est pas un
problème – nous explique Mme l’adjointe -
parce que les enfants apprennent le premier
niveau de communication à cet âge-là. Dans
les écoles élémentaires et dans les collèges,
par contre, la Mairie a mis en œuvre le projet
¨Etrangers, une ressource¨ à l’aide des
coopératives de médiation culturelle. A
l’école Orsini, en outre, depuis le mois de
septembre, nous avons mis en place une
collaboration avec l’université à propos d’une
recherche sur les ‘enfants traducteurs’ (des
élèves qui aident leurs parents immigrés à
comprendre l’italien) à l’échange d’un service
de médiation offert par des jeunes
traducteurs de l’université. Dans les
établissements scolaires du ‘1er Circolo’ est
aussi active une rédaction de journaux
composée d’élèves immigrés motivés à
écrire pour améliorer les échanges culturels.

* Pour connaitre la valeur exacte des
pourcentages, nous attendons l’élaboration des
nouvelles données

GIOVANI MIGRANTI:
protagonisti fino in fondo
Nella consapevolezza del difficile momento  sociale ed economico, lavorare

per sviluppare  coesione sociale e favorire spazi espressivi e di creatività per i giovani
La redazione
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WORK:
common and shared
rules
The local economic development officer
discusses with us about immigrants’
business  The editorial board

EMPLOI:
règles communes et

partagées
Madame l’adjointe au développement

économique réfléchit avec nous au sujet
des entreprises des immigrés

La rédaction

La rédaction: « Parlons du
thème des entreprises des
immigrés. Qu’est-ce qu’il est
important, d’après vous, de
faire pour intégrer ces
nouveaux entrepreneurs dans
le cadre des entreprises de
Forlì ? »
Mme Maltoni : « Je tiens
d’abord à rappeler que les
nouveaux citoyens qui mettent
sur pieds une entreprise dans
notre réalité, sont une grande
ressource pour l’économie
locale. On ne devrait jamais
oublier que, lorsqu’il s’agit

d’emploi salarié, il s’agit
d’habitude de travailleurs
employés dans tous ces
créneaux et métiers où les
italiens ne veulent plus
œuvrer, caractérisés par des
grands efforts physiques et
des conditions difficiles. C’est
ce qui arrivait il y a quelques
années à nos émigrés : il ne
faut jamais l’oublier.
C’est pour cela que des
événements comme ceux de
Rosarno ne sont pas dignes
d’un pays avec une histoire
d’émigration comme celle qu’a
connue l’Italie jusqu’à il y a
quelques années. Les
entrepreneurs étrangers
essaient souvent de mettre
sur pieds leurs activités dans
les créneaux où ils ont déjà
travaillé : bâtiment et
charpenterie métallique ;
tertiaire et restauration, s’il

s’agit de femmes. Il ne s’agit
pas de procédés faciles : je
vous rappelle que, jusqu’à il
y a quelques années, il y avait
très peu de banques
disposées à financer un
entrepreneur étranger qui
désirait entamer une activité.
A présent la situation est en
train de changer, même si la
crise actuelle est très grave
et beaucoup d’autres choses
devront changer pour en
sortir. Je crois qu’il est utile
pour eux de se confronter à
leurs collègues étrangers
aussi bien qu’aux
entrepreneurs italiens. Les
échanges d’expériences font
toujours du bien ».
La rédaction: « Beaucoup de
nouveaux entrepreneurs ont
mis sur pieds des magasins,
des restaurants, des
cybercafés au centre ville, qui
de fait est en train de changer
d’aspect. Qu’est-ce que vous

demandez à ces nouveaux
sujets économiques, afin que
leur présence soit une
véritable richesse pour cette
partie de la ville ? »
Mme Maltoni : « Le vrai
problème est celui des règles :
lorsque ceux qui entament
des activités dans notre pays
comprennent que les règles
sont les mêmes pour tout le
monde et qu’il faut, du coup,
les respecter, normalement il
n’y a pas de problèmes. Notre
ville est très accueillante et le
fait d’avoir à son coté un
magasin de kebab au lieu d’un
autre genre de rôtisserie est
accepté sans problèmes par
les citoyens. Cependant, si un
phone center reste ouvert
durant toute la nuit et ceux qui
le fréquentent dérangent de
diverses façons les gens qui
habitent dans les alentours, il

est évident que les problèmes
avec le voisinage
commencent (ce qui se passe
aussi quand il s’agit de locaux
gérés par des italiens,
d’ailleurs).
Un autre sujet est celui du
travail régulier : on a connu
des situations de travail pas
complètement au noir, dont
les contrats n’étaient pas
adaptés, découvertes pendant
des enquêtes de la
Magistrature. Je pense, bien
sûr, à l’affaire ‘mobile imbottito’
(‘meuble fourré’). Là aussi, il
s’agit de faire comprendre aux
entrepreneurs que le travail
en Italie a des droits bien
précis, méme dans le cas de
salariés de la famille propre
du patron. Si tout le monde
respectait les conditions, on
n’a pas de distorsion dans le
marché et on n’augmente pas
de méfiance envers les
étrangers qui gèrent des

activités, comme cela a été le
cas tout récemment. C’est
pour cela qu’en tant que
Mairie de Forlì, on a décidé
de mettre à disposition des
syndicats et des associations
de catégorie un service gratuit
de médiation culturelle et
d’interprétation (adressé
seulement à la communauté
chinoise, pour l’instant), pour
mettre la main-d’œuvre
immigrée au courant de ses
droits et les patrons étrangers,
qui œuvrent à Forlì, de leurs
devoirs. Nous souhaitons que
cela puisse aider à
comprendre que, si l’on
accepte des règles
communes et partagées, cela
augmente le respect et la
compréhension mutuelle ».

The editorial board: “Let's talk
about business run by
immigrants. What do you think
it is important to do to integrate
these new entrepreneurs in the
net of enterprises of the town of
Forlì?”
Maltoni: “I really want to say that,
first of all, the new citizens
running a business in our reality
are a great resource for our local
economy. We should never
forget that, when it comes to
subordinate work, these workers
are usually employed in all those
fields and jobs Italians do not
want to work in anymore,
because they involve great
physical labour and discomfort.
This is what happened also to
our emigrants years ago, and
we should never forget it. For

this reason, events
like those happened
in Rosarno are
shameful for a
country with such a
history of emigration,
as Italy used to be
until a few years ago. Foreign
entrepreneurs often start
business in the fields in which
they have been previously
working: building industry,
metallic carpentry, services and
restaurants if they are women.
These processes are not easy.
I remember that, until a few
years ago, very few banks
agreed to finance a foreign
entrepreneur who wanted to
start a business. Today
something is changing, even
though the present crisis is very
serious and many things will
have to change to overcome it.
I think it is useful for immigrant

business owners to
confront themselves both
with their foreign
colleagues and with Italian
entrepreneurs, exchanging
experiences is a positive
thing”.
The editorial board: “A lot
of new business owners
have opened shops,
restaurants and internet
points in the historic centre
of our town, which is therefore
undergoing some changes.
What do you ask these new
economic actors, in order to
make their presence a real
source of enrichment for this
part of the town?”
Maltoni: “The real problem are
the rules: if those who start a
business in our country

understand that the rules are
the same for everyone and they
have to be respected, usually
no problems will arise. Our town
is welcoming, and having a
Kebab restaurant next door
rather than another kind of food
store is well accepted by
citizens. It is obvious that if a
phone center is open all night
long and its customers disturb
people living nearby, problems
with neighbours will arise (this
also happens with business
managed by Italians).
Another issue is work regularity,
judicial inquiries have brought
to light cases of illegal work, or

if not totally illegal, characterized
 by serious contract violations.
In particular, I am referring to
the stuffed furniture business.
In this case as well,
entrepreneurs have to
understand that working in Italy
involves specific rights, even in
those cases where employees
have family ties with employers.”

If everyone respects
the rules, no
distortions in the
market will arise and
there would not be a
growing sense of
diffidence towards

immigrant business owners, as
it has recently happened. For
this reason, the town
administration has decided to
offer trade unions a free service
of cultural mediation and
interpreting - for now addressed
to the Chinese community - to
allow immigrant workers to learn
about their rights and foreign
employers working in Forlì to
learn about their duties. We
hope this can be useful for
everyone to understand that, if
common and shared rules are
recognized, mutual respect and
comprehension will grow.

La Redazione: “Affrontiamo il tema
della imprenditoria migrante. Che
cosa pensate importante fare per
integrare i nuovi imprenditori nel
tessuto delle aziende forlivesi?”
Maltoni: Ci tengo a dire, prima di
tutto , che i nuovi cittadini che fanno
impresa nella nostra realtà, sono
una grande risorsa per l’economia
locale. Non si dovrebbe mai
dimenticare che quando si tratta di
occupazione dipendente, di solito
questi lavoratori sono impiegati in
tutti quei settori e mestieri dove gli
italiani non vogliono più operare,
caratterizzati da grande fatica fisica
e condizioni disagiate. E’ quello che
accadeva anni addietro ai nostri
emigranti, e non dovremmo mai
scordarlo. Per questo fatti come
quelli accaduti a Rosarno, sono
indegni di un paese con una storia
di emigrazione come è stata l’Italia,
fino a pochi anni fa.  Gli imprenditori
stranieri si trovano spesso ad aprire

attività nei settori in cui hanno
lavorato: edilizia, carpenteria
metallica, servizi e ristorazione se
si tratta di donne. Non sono processi
facili, ricordo che fino a qualche
anno fa erano ben poche le banche
disposte a finanziare un
imprenditore straniero che volesse
avviare una attività. Oggi qualcosa
sta cambiando, anche se la crisi
attuale è pesantissima e per uscirne
molte cose dovranno cambiare.
Credo sia utile per loro,
confrontarsi sia con i loro colleghi
stranieri che con gli imprenditori
italiani, scambiarsi esperienze
fa bene.
La Redazione: “Molti nuovi
imprenditori hanno aperto
negozi, ristoranti, internet
point nel centro storico, che
quindi sta cambiando il
suo volto. Cosa chiedete
a questi nuovi soggetti
economici affinché la loro

presenza sia un vero arricchimento
per questa parte della città?
Maltoni: Il problema vero è quello
delle regole,  se chi avvia attività
nel nostro paese capisce che ci
sono regole uguali per tutti e che in
quanto tali vanno rispettate, di solito
difficoltà non ne sorgono.
La nostra è una città accogliente ed
avere vicino un kebab piuttosto che

un altro tipo di rosticceria, è ben
accetto dai cittadini.
E’ evidente che se un phone
center resta aperto tutta la notte
e chi lo frequenta disturba in vario
modo  le persone che abitano nelle
vicinanze, nascono i problemi coi
vicini (succede anche quando i locali
li gestiscono gli italiani ).
Altro tema è la regolarità del lavoro,
abbiamo visto situazioni se non di
lavoro completamente nero, di
ampia inadempienza contrattuale,
emerse nel corso di indagini svolte

dalla magistratura, mi riferisco in
particolare alla situazione

mobile imbottito.
Anche qui si tratta di far
comprendere agli
imprenditori che il lavoro in
Italia ha diritti ben precisi,
anche  nei casi in cui i
dipendenti avessero in
qualche modo rapporti di
parentela con il titolare. Se

tutti rispettano le regole non si
creano distorsioni nel mercato e
non si alimenta un clima di diffidenza
verso i migranti titolari di attività,
come è accaduto recentemente.
Per questo come comune di Forlì
abbiamo deciso di mettere a
disposizione dei sindacati e delle
associazioni di categoria un servizio
gratuito di mediazione culturale ed
interpretariato - per ora rivolto alla
comunità cinese - per far conoscere
ai lavoratori migranti i loro diritti ed
ai datori di lavoro stranieri  che
operano a Forlì, i loro doveri.
Speriamo che possa essere un utile
contributo per comprendere che,
se si riconoscono regole comuni e
condivise, aumenta il rispetto e la
comprensione reciproca.

i n g l e s e
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L’ottenimento della cittadinanza italiana
a cura di: Dott. Michele Truppi, Dirigente Diritti Civili, Cittadinanza e Immigrazione,  Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Forlì-Cesena

Marrja e nënshtetësisë italiane
Nga: Dok. Michele Truppi, Drejtor i të Drejtave Civile, Nënshtetësisë dhe

Emigracionit, Prefektura – Zyra territorial e Qeverisë të Forlì-Cesena

Disa ditë pas  gjashtë mujorit të parë të
hyrjes ne fuqi të disa ndryshimeve të bëra,
në lidhje me marrjen e nënshtetësisë
italiane nga e njohura “paketë e sigurisë”,
është dukur interesante- dhe për më tepër
e dobishme- vazhdimi i një thellimi mbi
aplikimin e parë të masave të futura.
Ndër të rejat më të rëndësishme, si do të
kujtohet, është prurja e ripërtëritjes së
disiplinës të  diktuar nga neni.5 i Ligjit
91/1992 që, e riformuluar nga Ligji
94/2009, thotë, “bashkëshorti, i huaj ose
apolid, i një qytetari italian mund të
përfitojë nënshtetësinë italiane kur, pas
martesës, qëndron ligjërisht të paktën që
dy vjet në territorin e Republikës, ose pas
tre vjetësh nga data e  martesës në qoftë
se banues jashtë, kurdoqoftë, në
momentin e adoptimit të dekretit në të
cilin neni 7, paragrafi 1, nuk ka ndërhyrë
shpërbërja, anullimi ose rënja e efektit
civil të martesës dhe nuk qëndron ndarja

personale e bashkëshortëve.(...)”
Dy, siç duken, të rejat më të rëndësishme:
jo vetëm është kaluar nga 6 muaj deri në
2 vjet periudha e bashkëjetesës në mënyrë
të vazhdueshmë të një raporti martesor,
por parashikohet që i tillë raport të jetë
akoma në momentin e zbatimit të dekretit
dhe të përfitimit të nënshtetësisë
italiane,ndërmarrë nga Ministri i
Brëndshëm në bazë të nenit 7 të të njëjtit
Ligj.
Të tilla të reja, sidoqoftë, jo  vetëm duken
që i përgjigjen një nevoje më të madhe
në përfitimin e nënshtetësisë italiane për
martesë – mënyrë që në realitet jo rallë
është shfrytëzuar për këtë qëllim  - por
paraqesin çështje aplikimi akoma të
pazgjidhura: nëse, në fakt, verifikimi mbi
vazhdueshmërinë e martesës duhet bërë
në momentin e zbatimit të masës të
përmendur në nenin 7, ose në momentin

  a pag. 7
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A pochi giorni dal primo semestre
dall'entrata in vigore di alcune importanti
novità introdotte, in tema di acquisto
della cittadinanza italiana dal noto
“pacchetto sicurezza”, è parso interessante
– e quantomai utile – procedere ad un
breve approfondimento sulla prima
applicazione delle misure così introdotte.
Tra le principali novità, come si ricorderà,
v'è la rinnovata disciplina dettata dall'art.
5 della Legge 91/1992 che, così come
riformulato dalla Legge 94/2009, recita
“Il coniuge, straniero o apolide, di
cittadino italiano può acquistare la
cittadinanza italiana quando, dopo il
matrimonio, risieda legalmente da
almeno due anni nel territorio della
Repubblica, oppure dopo tre anni dalla
data del matrimonio se residente
all’estero, qualora, al momento dell’ado-
zione del decreto di cui all’articolo 7,
comma 1, non sia intervenuto lo sciogli-
mento, l’annullamento o la cessazione
degli effetti civili del matrimonio e non
sussista la separazione personale dei

coniugi. (...)”
Due, come si vede, le principali novità :
non solo infatti è passato da 6 mesi a 2
anni il periodo di convivenza in costanza
di un rapporto matrimoniale, ma si
prevede che tale rapporto sia ancora in
essere al momento dell'adozione del
decreto di acquisto della cittadinanza
italiana, adottato dal Ministro dell'Interno
ai sensi del successivo articolo 7 della
stessa Legge.
Tali novità, tuttavia, non solo parrebbero
rispondere ad una esigenza di maggior
rigore nell'acquisto della cittadinanza
Italiana per matrimonio, ma pongono
alcune questioni applicative tuttora
irrisolte: se, infatti, la verifica sulla persi-
stenza del vincolo matrimoniale deve
essere operata al momento dell'adozione
del provvedimento di cui al citato articolo
7, ovvero al momento in cui tale provvedi-
mento sia firmato dal Ministro o da suo
delegato, come sarà possibile per le
Prefetture, a ciò deputate, esperire tale
accertamento se non dopo l'adozione dello

stesso provvedimento, ed ovvero allor-
quando il medesimo venga recepito nella
procedura telematica che ne consente
appunto la notifica ai diretti interessati?
Altra spinosa questione, poi, riguarda le
ipotesi in cui la nuova normativa vada
applicata ad istanze per le quali non risulti
ancora scaduto il termine biennale di
conclusione dei relativi procedimenti: in
tali casi, infatti, parrebbe assistersi ad un
singolare effetto retro-attivo della citata
normativa che, pur non potendo - in
teoria - esplicare i propri effetti se non
per le istanze presentate il giorno succes-

sivo alla sua entrata in vigore, in realtà
dovrà essere applicata anche alle
domande presentate nei due anni
precedenti : conseguentemente, ai citati
Uffici territoriali del Governo – le
Prefetture insomma – non resterà che
adottare, in simili circostanze, un
provvedimento, del Prefetto e non del
Ministro, non di rigetto dell'istanza, bensì
di mera inammissibilità in quanto, al
momento della sua presentazione, ad
esempio nel maggio 2008, non possedeva
i requisiti richiesti dalla legge nell'agosto
2009 !



A little more than six months after some
important new norms on the acquisition
of Italian citizenship came into force –
introduced  by the well known “safety
package” – it seemed interesting and
useful to investigate the first application
of these new measures.
Among the main changes, as we know,
we find the strengthened rule established
by Law n° 91/1992, Article 5, which – as
reformulated by Law n° 94/2009 – states:
“A person married to an Italian citizen –
foreigner or stateless – may acquire
Italian citizenship when, after marriage,
he/she has been legally resident in the
territory of the Italian Republic for at
least two years; or three years after the
marriage if he/she is resident abroad,
whereas – at the time of the adoption of
the decree referred to in Article 7,
paragraph 1 –the marriage has not been
dissolved or annulled, or its civil effects
have not ceased, and there is no personal
separation between husband and wife
(…).
As we can see, there are two main

innovations: not only has the period of
cohabitation within a marital relationship
increased from 6 months to 2 years, but
such relationship must be still existent at
the time of the adoption, by the Minister
of Interior, of the decree on Italian
citizenship acquisition, in conformance
with the following paragraph 7 of the
same law.
However, not only do not these changes
satisfy the need for a greater rigour in
granting Italian citizenship by virtue of
marriage, but they also raise some
questions about the application of the
new norms, which remain unsolved. If
the persistence of the marriage tie has to
be verified at the time of the adoption of
the regulations referred to in Article 7,
quoted above – i.e. at the moment in
which they are signed by the Ministry or
by one of his delegates – when can
Prefecture Offices, appointed to this
purpose, perform the verification if not
after the adoption of the regulations in
question? That is when they are
introduced into the telematic procedure
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Obtention de la citoyenneté
italienne Par Michele Truppi, Directeur du Service

Droits citoyens, Citoyenneté, Immigration, Prefecture- Office local du
Gouvernement de Forlì-Cesena.

The Acquisition of Italian
Citizenship
Michele Truppi

Officer of Civil Rights, Citizenship and Immigration Dept., Prefecture – Local

Government Office of Forlì-Cesena

Six mois après l’entrée en vigueur de
certaines nouveautés importantes à
propos de l’obtention de la citoyenneté
italienne introduites par le « pack
sécurité », il nous semble intéressant –
aussi bien qu’utile – d’approfondir de
façon synthétique l’état actuel de
l’application de ces mesures.
Parmi les principales nouveautés, nous
nous devons de citer la nouvelle discipline
dont fait l’objet l’article 5 de la Loi 91/1992
qui, dans sa reformulation (Loi 94/2009),
déclare que le conjoint, étranger ou
apatride, d’un citoyen italien peut obtenir
la citoyenneté italienne lorsque, à la suite
d’un mariage, il réside légalement depuis
au moins deux ans sur le territoire de la
République, soit après trois ans à partir
de la date du mariage s’il réside à
l’étranger, dans le cas où, au moment de
l’adoption du décret (article 7, alinéa 1)
n’auraient pas eu lieu ni d’annulation, ni
de dissolution, ni de rupture des effets
civils du mariage et ne subsistait pas de
séparation de corps des conjoints (…)
Ensuite, bien évidemment, les principales
nouveautés : non seulement la durée
minimale du mariage est passée de 6 mois
à 2 ans consécutifs, mais on prévoit aussi
que ce lien matrimonial soit encore valide
au moment de l’adoption du décret
d’obtention de la citoyenneté italienne,
adopté par le Ministre de l’Intérieur aux
termes de l’article 7 de la même loi.
Cependant, de telles nouveautés non
seulement semblent répondre à la
nécessité de plus de rigueur en matière
d’obtention de la citoyenneté italienne
par le biais du mariage, mais elles
focalisent aussi l’attention sur certains
problèmes irrésolus de leur application:

si l’on doit procéder à la vérification de
l’existence du lien matrimonial au
moment de l’adoption des mesures dont
traite l’article 7 (à savoir lorsque cette
mesure est signée par le Ministre ou par
son délégué), comment est-ce que la
Préfecture, chargée de cela, pourra mener
à terme son travail de vérification, à moins
de le faire après l’adoption de la même
mesure (à savoir lorsque cette mesure est
insérée dans la procédure télématique
qui en permet donc la communication
aux sujets concernés) ?
Une autre question épineuse, en outre,
concerne l’hypothèse d’application de
cette nouvelle mesure à la suite de
demandes, pour lesquelles le délai de
deux ans prévu pour clore les procédures
concernées n’ait pas encore expiré. En
effet, dans ces cas-là, un étrange effet
rétroactif  de la mesure dont il est
question semblait se produire: bien que
ne pouvant être valide – apparemment
– que pour les demandes présentées le
jour suivant son entrée en vigueur, en
réalité cette mesure devra être appliquée
aussi aux demandes présentées durant
les deux années précédentes. Par
conséquent, les Offices locaux du
Gouvernement dont il est question –
autrement dit, les Préfectures –  se
devront forcément d’adopter, dans de
telles circonstances, non pas une mesure
de rejet de l’instance (par le Préfet et pas
par le Ministre), mais de simple
impossibilité, puisque au moment de sa
présentation - par exemple en mai 2008
- elle n’avait pas les qualités nécessaires
selon la loi en août 2009!
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në të cilin e tillë masë është firmosur nga
Ministri ose nga një i deleguar i tij, që do
të jetë e mundur për Prefekturat, atyre të
deleguara, të hetojnë mbi vërtetimin jo
me vonë se pas të zbatimit të së njëjtës,
ose atëhere kur i njëjti vjen i përvetësuar
në proçedurën telematike, që pikërisht
nuk lejon njoftimin e të interesuarve?
Një tjetër çështje e vështirë, pastaj,
konsideron hipotezat në të cilen ligji i  ri
t’i aplikohet kërkesave për të cilat nuk
rezulton akoma i mbaruar skadimi dy-
vjeçar i përfundimit të procedimit
përkatës: në të tilla raste, në fakt, duket
sikur gjëndesh ne një rast të veçantë të
një efekti retro-aktiv të së përmendurës
masë që, kufizon parimet kryesore të
tempus regit actum dhe të ligjit më të

përshtatshëm, edhe se, në teori, nuk
mund të ushtrojë efektet e veta përveçëse
kundrejt kërkesave të paraqitur ditën e
nesërme të hyrjes në fuqi, në realitet
duhet të jetë e aplikuar edhe në kërkesat
e paraqitura dy vjet më parë: si rrjedhojë,
të përmendurat Zyra territoriale të
Qeverisë- ma pak fjalë Prefekturave- nuk
u ngel tjetër përveçëse të zbatojnë, në të
njëjtat rrethana, një masë, të Prefektit
dhe jo të Ministrit, jo të refuzimit të
kërkesës, por thjesht të papranueshmërisë
pasi, në momentin e paraqitjes, p.sh. në
maj të 2008, nuk kishte kushtet e
kërkuara nga ligji në gusht 2009!

which allows their notification to the
people concerned.
Another awkward matter regards the
eventualities in which the new regulations
have to be applied to the requests for
which the two-year term for  the
conclusion of the related procedures has
not expired yet: in this case the
regulations in question would have a
singular retroactive effect. Even though
the new norms could, in theory, have
effect only on the requests submitted the
day after the norms have come into force,

in fact they will also have to be applied
to the requests submitted over the
previous two years. As a consequence,
the local government offices – Prefecture
offices – will have to adopt a measure,
ordered by the Prefect and not by the
Minister, by which the request will not
be  re jec ted  but  s imply  made
unacceptable, because at the time when
it was submitted, for example in May
2008, it did not meet the requirements
established by the law in August 2009!
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F.F.: “Luce Irigaray vede nella
multiculturalità un nuovo ambito
di azione delle donne e una
nuova conferma del loro modo
di operare nel mondo, attento
alla costruzione di legami
reciproci. Da donna europea,
come vive l’incontro con
donne provenienti da tanti
paesi del mondo?”
Maltoni: “Dialogare tra
soggetti diversi è
indubbiamente un elemento
di arricchimento reciproco.
C’è però la consapevolezza
della difficoltà che spesso le
donne che provengono da
contesti diversi vivono, per
affermare percorsi che pur
tra mille difficoltà, per noi
sono ormai acquisiti,
quantomeno nella
legislazione. Il tema della
parità, connesso a quello
dell’autodeterminazione
della donna, non è ancora
un diritto acquisito o
possibile da acquisire per
tutte. Si tratta perciò di non dare per scontati

modalità sociali e culturali
che per noi sono il frutto
di lotte più che decennali,
ma di confrontarsi su un
modello che oggi non può
che essere multiculturale.
Ciò non può voler dire,
però,  relativismo sui diritti,
che sono validi ad ogni
latitudine e questo deve
valere anche per le donne.”

F.F.: “Quali bisogni e, pertanto, quali
interventi per le famiglie e le
donne migranti preoccupano
questa nuova giunta?”
Maltoni: “Da diversi anni si
sono strutturati nella nostra
città servizi specifici e di
grande rilevanza rivolti al
mondo dei migranti ed in
particolare alle donne
migranti, oltre agli sportelli
informativi, penso in
particolare al servizio di
consultorio, che si trova ad
affrontare tante
problematiche connesse
a pratiche in essere in
alcune culture tradizionali
che creano numerosi
problemi anche di ordine
ginecologico alle donne
emigrate. Credo sia
importante essere
consapevoli ed
affrontare anche questi
problemi, cercando di
fare in modo che le
nuove generazioni di
donne di origine non

italiana, possano vivere più serenamente
di quanto non è accaduto alle loro madri. Per
favorire l’incontro tra donne italiane e migranti,
abbiamo anche realizzato uno spazio
all’interno del Centro Donna, che è una
prosecuzione ideale dell’esperienza della
“Casa del gelsomino”,  legata ad un progetto
giunto al termine e che rischiava di disperdersi
completamente. Abbiamo in programma a
breve di organizzare una serie di incontri per
favorire la conoscenza reciproca dei vari
mondi femminili presenti in città”.
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a cura di Fulvia Fabbri

BOTA E GRUAS
Mundësi të barabarta dhe takim me gratë

emigrante në fjalët  e asesores Maria Maltoni.
Nën kurën e Fabbri Fulvia

8 MARZO
E PARI

OPPORTUNITÀ
MONDI FEMMINILI
Pari opportunità e incontro con le donne migranti nelle parole dell’Assessore Maria

Maltoni

F.F.: “ Luce Irigaray sheh  në  multikulturën
një sferë të re veprimesh të grave dhe një
konfirmim të ri në mënyrën e tyre për të
punuar në botë, i vëmëndshëm për ndërtimin
e lidhjeve midis tyre. Si grua evropiane, si
e jeton takimin me gratë e ardhura nga
shumë vënde të botës?”
Maltoni:  “Dialogu midis subjeketeve të
ndryshme është padyshim një element
pasurimi i ndërsjelltë. Por, ka një vetëdije të
vështirësive me të cilat shpesh gratë që vijnë
nga sitatuata të ndryshme jetojnë, për të
pohuar shtigjet që në mes vështirësive të
shumta, për ne janë tashmë të fituar, të
paktën në legjislacion.
Tema e barazisë, lidhur me atë të vetë-
përcaktimit të gruas, ende nuk është një e
drejtë e fituar ose e mundur që të fitohet nga
të gjitha.
Kështuqë nuk mund te mos merret parasysh
konteksti shoqeror dhe kulturore që për ne
janë rezultati i një lufte të shumë viteve, por
të krahasohet me një model që sot nuk mund
të jetë multikulturor.
Kjo nuk do të thotë, që, relativizëm mbi të
drejtat, të cilat janë të vlefshme në të gjitha
aspektet dhe që kjo duhet të vlejë edhe për
gratë.”
F.F.: “Cilat nevoja, dhe për më tepër, cilat
ndërhyrje për familjen dhe gruan emigrante
shqetësojnë më shumë këtë këshill?”
Maltoni: “ Që nga disa vite janë strukturuar

në qytetin tonë
shërbime specifike dhe
shumë të rendësishme
të drejtuara
emigrantëve,
veçanërisht grave
emigrante, përveç sporteleve informues, më
vjen në mëndje në mënyrë të veçantë ai i
konsultores, i cili duhet të përballojë shumë
problematika në lidhje me praktikimet që
ekzistojnë në disa kultura tradicionale dhe
që shpesh krijojnë probleme, si p.sh. grave
emigrante në fushën gjinekologjike.
Mendoj se është e rëndësishme që të jenë
të vetëdijshme dhe të ballafaqohen me këto
probleme, duke u përpjekur në mënyrë që
brezat e rinj të grave me origjinë jo italiane,
mund të jetojnë në mënyrë më të qetë sesa
nënat e tyre.
Për të inkurajuar një takim mes grave italiane
dhe emigrante, kemi krijuar një hapësirë në
brendësi të Qendrës së Gruas, e cila është
një vazhdim ideal i përvojës së "Shtëpisë së
Jaseminit", lidhur me një projekt të përfunduar
dhe që rrezikonte të shpërndahej plotësisht.
Së shpejti kemi në program një seri takimesh
për të nxitur njohjen reciproke të botëve të
ndryshme të grave prezente në qytet.”
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   CENTRO SERVIZI
PER L’INTEGRAZIONE

Attività: informazione, consulenza,
orientamento ai servizi e segretariato sociale.
Sede: via Leone Cobelli 31, piano terra, tel.
054336332
Qëndër shërbimi për integrimin

Aktivitete: informacione, këshillim, orientim
për shërbimet shoqërore

SERVIZIO DI MEDIAZIONE
INTERCULTURALE
Facilitazione della relazione tra gli operatori
dei servizi e i cittadini immigrati, per favorire
la reciproca comprensione a livello linguistico
e culturale; sostegno all’inserimento scolastico
degli alunni nelle scuole primarie e secondarie
di primo grado, facilitazione linguistica. Il
servizio è attivato su richiesta dei servizi
sociali e degli insegnanti nelle sedi scolastiche.
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I SERVIZI IN CITTÀ

vista l'affluenza? Inoltre, gran parte del
personale non è bilingue, come nel resto
d'Europa, causando forte disagio a chi,
appena arrivato, parla inglese o francese.
Non è meglio formare il personale con
appositi corsi di lingua? Alcune regole poi
complicano inutilmente la vita degli
immigrati, come l'idoneità dell'alloggio.
Ogni sei mesi, infatti, l'immigrato è
costretto a spendere 82 euro per
dimostrare che il proprio alloggio è idoneo
anche se nulla è stato modificato nella
casa. Inoltre, in città è fin troppo diffuso
il pregiudizio che ogni problema sociale
sia causato dall'immigrato.
Serve più rispetto e un'informazione più
onesta ed equilibrata”.
Il presidente degli imprenditori stranieri
di Cna Forlì-Cesena, l’ivoriano Abel Kone
Pegaboh, vorrebbe una città più aperta e
realista. “Da tempo – assicura - chiediamo
un dialogo più costruttivo per avvicinare
le culture. Bisogna guardare in faccia alla
realtà. La politica dovrebbe pensare a tutti
i cittadini, i problemi vanno affrontati
sedendosi ad un tavolo per cercare le
soluzioni. Solo così eviteremo di creare
una città divisa in due. Bisogna dare più
poteri alle Consulta degli immigrati e alle
loro associazioni. Non si può considerarli
come una mucca da mungere”.
Dorina Xhaferri, giovane albanese della
associazione “Juvenilja”, suggerisce:
“Pensiamo sia utile realizzare più sportelli
d'informazione per stranieri con mediatori
culturali. Sabato dalle 16 alle 18 riceviamo
gli albanesi in viale Roma alla Consulta
degli stranieri ma non abbiamo uffici.
Bisogna proporre più incontri intercul-
turali per migliorare la considerazione
che i forlivesi hanno degli stranieri,
facilitando così anche la ricerca del lavoro.
I datori di lavoro, magari con i sindacati,
potrebbero consentire ai lavoratori
stranieri di seguire per un paio d'ore a
settimana un corso d’italiano da effettuare
durante l'orario di lavoro”.
Mohamed Nadif, marocchino, Centro di
Cultura Islamica di Forlì, auspica che “la
giunta sia vicina a tutti i cittadini offrendo

maggiori servizi per realizzare un
programma capace di favorire la crescita
culturale ed economica di tutta la
comunità, senza escludere nessuno”.
Cile Hu, ingegnere in biomedica, respon-
sabile di “Associna Emilia Romagna” e
“Seconde Generazioni Cinesi” chiede “di
sostenere un progetto per i ragazzi di se-
conda generazione che porti alla realiz-
zazione di una maggiore consapevolezza
di se stessi.
Solo attraverso la consapevolezza, si
evolveranno da italiani di serie B ad
italiani di serie A.
“Non dico di formare dei futuri Barack
Obama o anche un Xingjian Gao, premio
nobel 2000 per la Letteratura, cittadino
cino-francese, oppure una Judy Chu, la
prima donna cino-americana eletta al
Congresso. Potremmo anche acconten-
tarci”.
Ahmed Nisar, pachistano titolare del
negozio di kebab “Ali Babà”, reclama pari
opportunità: “Non capisco come mai un
immigrato extracomunitario che vive a
Forlì-Cesena non può ricevere il bonus
famiglia come lo riceve un mio paesano
nel resto della regione o a Prato e Brescia.
Qui, infatti, mia moglie deve aspettare 5
anni per ricevere la carta di soggiorno,
mentre nelle altre province la consorte
riceve la Carta di soggiorno dopo un solo
anno di residenza, potendo così ottenere
subito il bonus famiglia”.
La mediatrice culturale polacca, Elzbieta
Mis, sollecita: “Serve più attenzione per
la comunicazione interculturale.
Soprattutto nella sanità, la mediazione
culturale esiste ma è ancora troppo esigua
rispetto alle reali esigenze. Bisognerebbe
sensibilizzare gli stessi operatori
ospedalieri alcuni dei quali sono ancora
restii a favorire la mediazione culturale
con i propri pazienti.
Lo stesso deficit c'è nelle scuole dove la
presenza di giovani studenti immigrati
richiederebbe un insegnamento intensivo
della lingua italiana e, quindi, più
mediatori linguistici”.

PER I
CITTADINI

Mappa dei luoghi e delle possibilità    a cura della Redazione

Shërbime ndërmjetësimi ndërkulturor
Lehtësim i raportit mes operatorëve të
shërbimeve shoqërore dhe qytetarëve
emigrantë, për të mundësuar kuptimin e
ndërsjelltë  në nivel gjuhe dhe kulture,
mbështetje për hyrjen në shkollë të nxënësve,
lehtësim gjuhësor. Shërbimi aktivizohet me
kërkesë të shërbimeve shoqërore dhe të
mësuesve.

SERVIZI PER LE FAMIGLIE
      Centro Famiglie:
sede: via Bolognesi, 23
tel. 0543 21013
e-mail: centrofamiglie@comune.forli.fc.it
Apertura al pubblico (diretta e telefonica):
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì
dalle 9,00 alle 13,30
martedì e giovedì
dalle 14,30 alle 18,00.
Il Centro Famiglie offre:
un servizio dell’Amministrazione Comunale
a supporto delle famiglie con figli; un luogo
di scambio di esperienze; un punto di vista
impegnato a valorizzare le risorse delle
persone, promuovere la qualità della vita
familiare e prevenire condizioni di disagio.
Shërbime për Familjet
Qëndra familjare ofron:
një shërbim të administratës bashkiake në
ndihmë të familjeve me fëmije; një vënd
shkëmbimi të eksperiencave të ndryshme;
një këndvështrim i angazhuar që të vlerësojë
kapacitetet e personave, nxitjen, kualitetin e
jetës familjare dhe parandalimin e kushteve
të vështira.

Il Centro Donna è un servizio a
disposizione delle donne in cui è possibile
trovare informazioni, servizi, consigli ed aiuti
pratici.
I servizi offerti sono:  Ascolto telefonico,
ascolto psicologico, informazione e consiglio
legale e contributo economico per l’assistenza
legale nelle cause civili, sostegno sul
maltrattamento e la violenza, luogo di incontro
delle Associazioni delle donne.
Sede: via Tina Gori.
Orari:  lunedì e venerdì: 8,30-13,30
martedì: 9,00-18,00
giovedì: 15,30-17,30

Qëndra e gruas është:
një shërbim në dispozicion të grave, ku është
e mundur të gjesh informacione, shërbime,
këshilla dhe ndihma praktike.
Shërbimet e ofruara janë: dëgjimi telefonik,
dëgjim psikologjik, shërbim informacioni dhe
këshillimi ligjor,kontribut ekonomik për
asistencen ligjore në çështjet civile, shërbim
ndihme mbi dhunën, pikëtakim i Shoqatave
të grave. segue a pag. 11

“LA PAROLA AI MIGRANTI: IDEE E ...”

continua da pag. 1

di Armando Dell’Annunziata

Comune di Forlì - Servizio
Diritto allo Studio - Unità Servizi
Scolastici.

Via Caterina Sforza, 16
tel. 0543 712114 - 0543 712392
fax 0543 712237
Ricevimento e istruttoria domande di
ammissione degli utenti ai seguenti servizi
(pre e post-scuola, servizio di mensa
scolastica, servizio di trasporto scolastico e

di trasporto con handicap), istruttoria domande
di agevolazione relative ai servizi pre e post-
scuola e mensa scolastica.

Shërbimi i të drejtës për studimin
Marrja dhe hetimi i aplikimeve për pranimin
e pëdoruesve të shërbimeve të mëposhtme
para e pas-shkolle, shërbimi i mensës, i
transportit shkollor dhe për PAK.
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SCUOLE
Comune di Forlì - Servizio
Infanzia e Genitorialità - Unità
Infanzia - Ufficio rapporti con le
Famiglie

Via Caterina Sforza, 16
tel. 0543 712117 - 0543 712384
fax 0543 712397.
Organizzazione e gestione dei servizi nidi e
scuole infanzia e dei prolungamenti estivi.

Shërbimet për të miturit e prindrit
Organizim dhe drejtim të shërbimeve të
çerdheve dhe kopshtit dhe të pushimeve të
verës.



F.F “Parliamo di relazioni internazionali in
generale: verso quali paesi e/o aree
geografiche il Comune di Forlì intenderà
muoversi per rafforzare rapporti di partnership
e scambio culturale?”
Leech:”Noi partiamo da una esperienza
importante che è quella degli scambi con
l’area balcanica e l’est europa. Un nostro
progetto è quello di realizzare iniziative
culturali e interculturali con l’appoggio delle
comunità locali e delle loro ambasciate. In
questo modo si internazionalizza
l’immigrazione, si supera la visione
dell’immigrazione solo come problema sociale
o economico, e si comincia a vedere che i
migranti sono una risorsa per creare nuovi
legami a livello mondiale.”
F.F.” Che collaborazione chiedete alle tante
associazioni di cittadini immigrati operanti nel

territorio forlivese?”
Leech “ Chiediamo che promuovano le loro
culture nella città, che le trasmettano ai figli,
come base per un vero dialogo interculturale.”
F.F “  La città di Forlì conta oggi la presenza
di numerose comunità e pertanto si può
affermare che in città coesistono tante culture,
che tuttavia non si conoscono ancora tra loro
e che magari vengono vissute in modo
nascosto e separato.”
Leech “Il Tavolo interassessorile si sta
occupando anche di questo e vede nel tema
della cultura un aspetto forte da affrontare,
Una ricerca europea  sottolinea che la
creatività e l’innovazione di un paese sono
direttamente proporzionali alla presenza di
persone non nate in quello stesso paese.
Tutte le culture tendono ad essere
conservatrici, detto questo il dialogo è parte

delle culture, le culture sono ibride di loro
natura.”
“Il 9 Novembre 2009 - conclude l’assessore
- in occasione della ricorrenza della
liberazione di Forlì, abbiamo festeggiato
coloro che hanno preso la cittadinanza e
che vivono nella città di Forlì. La “festa
della cittadinanza” unisce l’elemento
burocratico e amministrativo - la
cittadinanza viene spedita a casa, proprio
come una multa! - al fatto di diventare
parte di una città e di un paese. Bisogna
valorizzare questa scelta con un segno
di accoglienza e di benvenuto, che
ripeteremo nel tempo”.

F :F : « Parlons des relations internationales
en général : sur quels pays ou zones
géographiques la Mairie de Forlì pense
adresser son attention pour assoir les
rapports de partenariat et d’échange
culturel ? »
M. Leech : « Nous partons d’une expérience
importante, à savoir celle des échanges
avec le territoire des Balkans et l’Europe
orientale. L’un de nos projets est celui de
mettre en place des initiatives culturelles
et interculturelles à l’aide des communautés
locales et de leurs ambassades. Ainsi,
l’immigration s’internationalise ; on va au
delà du problème social où économique et
l’on commence à s’apercevoir que les
immigrés sont une ressource pour la
création de nouveaux liens dans les
relations internationales ».
F.F. « Quel genre de collaboration
demandez-vous aux nombreuses
associations de citoyens immigrés qui
œuvrent dans le territoire de Forlì ? »
M. Leech : « Nous leur demandons de
promouvoir leurs cultures dans la ville, de
les transmettre à leurs enfants en tant que
base pour un vrai dialogue interculturel ».
F.F. « La ville de Forlì compte actuellement
de nombreuses communautés : on peut
donc affirmer que dans la ville coexistent
beaucoup de cultures, qui cependant  ne
se connaissent pas encore et sont peut
être pratiquées en cachette et coupées du
reste de la société ».
M. Leech : « Le groupe d’adjoints est en
train de discuter aussi ce sujet : il considère
la culture comme un aspect essentiel à
aborder. Des données européennes

démontrent que la
créativité et la
capacité
d’innovation d’un
pays sont
directement
proportionnelles à
la présence de
personnes qui ne
sont pas nées dans
ce pays même.
Toutes les cultures
ont tendance à être
conservatrices.
Ceci dit, le dialogue
fait partie des
cultures, les
cultures sont
hybrides par nature.
Le 9 novembre
dernier – précise
l’adjoint – à
l’occasion de la
Fête de la
Libération de Forlì,
nous avons fêté
ceux qui ont obtenu
la citoyenneté
italienne et qui
vivent dans la ville
de Forlì. La ‘Fête de
la citoyenneté’ crée
des liens entre
l’aspect
bureaucratique et
administratif (on leur envoie chez eux la
citoyenneté, comme s’il s’agissait d’un PV !)
et le sentiment d’appartenance à une ville

et à un pays. Il faut mettre cela en valeur
par un accueil chaleureux et de bienvenue,
qu’il faudra répéter au fil du temps ».
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La citoyenneté n’est pas un PV
Quelques petites blagues de la part de l’adjoint qui relève des relations internationales, M. Patrick
Leech, qui pose l’accent sur un sujet de grande envergure : la mise en valeur des nouveaux citoyens

a cura di Fulvia Fabbri

Qualche battuta di spirito da parte dell’assessore Patrick Leech, che mette l’accento
su un tema importante: valorizzare i nuovi cittadini

UNO
SGUARDO SU:

ass. LEECH
LA CITTADINANZA NON È
UNA MULTA!

r u m e n o

Gli assessori Leech, Maltoni, Ravaioli e Zattoni alla “Festa della cittadinanza” - 9/11/2009.

f r a n c e s e

L’Assessore ai Rapporti Internazionali e alla Cultura
PATRICK LEECH
tel. 0543 712214

e-mail: assessore.leech@comune.forli.fc.it

Par Fabbri Fulvia
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Le maintien
des services
de proximité
Le système de décentralisation est
mis en danger par le budget qui
prévoit l’élimination des circonscriptions. Mme
l’adjointe Zattoni met en évidence le danger de
rater une possibilité importante pour le dialogue
avec les citoyens et pour leur participation à la

vie démocratique de la ville   Par Fabbri Fulvia

 a cura di Fabbri Fulvia

MANTENERE I SERVIZI
DI PROSSIMITÀ AI CITTADINI
Il sistema del  decentramento è messo a rischio dalla legge finanziaria che  prevede la
soppressione delle circoscrizioni. L’Assessora Zattoni sottolinea il pericolo di perdere una
esperienza importante per il dialogo con i cittadini e per la loro partecipazione alla vita
democratica della città

Les circonscriptions avaient déjà été
ramenées à trois, mais il paraitrait
qu’elles vont disparaitre bientôt
complètement. C’est de cette
préoccupation que commence notre
conversation avec Mme l’adjointe
Zattoni, chargée de la décentralisation
et de la participation, des événements
institutionnels, de la paix et des droits
de l’homme.
Mme Zattoni : « Dans les
circonscriptions nous avons organisé
beaucoup de services importants pour
les habitants des quartiers : le ‘Nonno-
vigile (‘le grand père-vigilant’), qui aide
les enfants qui vont à l’école à pieds,
les bibliothèques décentralisées, qui

ont toujours affiché une bonne
affluence et participation, les Centres
de jeunesse, les Centres troisième
âge, animés par des associations de
personnes âgées. Pour ne pas parler
de l’activité politique des
circonscriptions, chargées d’exprimer
leur point de vue à propos de
l’aménagement du territoire. Le défi
de l’avenir est de maintenir ces
initiatives pour être au plus proche
des citoyens. Nous avons mis en
place – poursuit l’adjointe – des
initiatives en faveurs des citoyens
immigrés, surtout des cours gratuits
pour l’apprentissage de l’italien.
Le 9 novembre dernier, à l’occasion

de la fête de la Libération de Forlì,
nous avons fêté les citoyens immigrés
qui ont obtenu la citoyenneté italienne,
une belle initiative à répéter aussi à
l’avenir ».
F.F : « Comment pensez-vous
développer le sujet de la paix et des
droits de l’homme, un sujet qui nous
concerne tous, les immigrés et les
italiens ? »
Mme Zattoni : « Le ‘Centre de la paix’
(‘Centro per la pace’) est un lieu
important de débat pour la diffusion
de la culture du dialogue et du débat.
Nous allons essayer d’enrichir son
activité par le biais des ressources à
disposition ».

Le Circoscrizioni sono organi di
partecipazione dei cittadini, di gestione dei
servizi di base e contribuiscono alla
formazione delle scelte politiche e
amministrative della città.
Circoscrizione n. 1
e-mail: circoscrizione1@comune.forli.fc.it
Circoscrizione n. 2
e-mail: circoscrizione2@comune.forli.fc.it
Circoscrizione n. 3
e-mail: circoscrizione3@comune.forli.fc.it

Minibashkitë
Minibashkitë janë organet e pjesëmarrjes
publike, menaxhimin e shërbimeve bazë
dhe për të kontribuar në formimin e
zgjedhjeve politike dhe administratrive të
qytetit. Çdo minibashki është e përbërë
nga një këshill me 20 këshilltarë, të zgjedhur
në zgjedhjet administrative bashkiake.
Këshilli emëron Presidentin e minibashkisë.

Le circoscrizioni erano già scese a tre, ma
sembra che dovranno scomparire del tutto.
Da questa preoccupazione inizia la nostra
conversazione con l’Assessora Zattoni,
incaricata per il decentramento e la
partecipazione, gli eventi istituzionali, la pace
e i diritti umani.
Zattoni: “ Nelle circoscrizioni abbiamo
organizzato tanti servizi importanti per gli
abitanti dei quartieri: il “Nonno Vigile”, che
aiuta i bambini ad andare a piedi a scuola, le
biblioteche decentrate che hanno sempre
registrato un buon afflusso e partecipazione,
i Centri di aggregazione giovanili, i Centri per

anziani, che sono animati dalle associazioni
degli anziani, gli Orti per gli anziani.  Per non
parlare della attività politica delle circoscrizioni,
chiamate a esprimere il loro parere sulle
questioni legate alla gestione del territorio.
La sfida futura è quella di mantenere queste
iniziative, per restare vicini ai cittadini.”
“Abbiamo strutturato – continua l’Assessora
-  iniziative rivolte ai cittadini immigrati, primi
tra tutti i corsi gratuiti per l’apprendimento
dell’italiano.
Il 9 Novembre scorso, in occasione dei
festeggiamenti per la liberazione di Forlì,
abbiamo festeggiato i cittadini migranti che

hanno ottenuto la cittadinanza
italiana, una bella iniziativa da
ripetere anche i prossimi anni.”
“Come pensa di sviluppare il tema
della pace e dei diritti umani, tema
che ci tocca tutti, migranti e italiani?”
Zattoni: “Il Centro per la pace è un
luogo di confronto importante per far
crescere la cultura del dialogo e del
confronto.
Cercheremo di incrementarne l’attività,
con le risorse che avremo a
disposizione”.

UNO
SGUARDO SU:
ass. ZATTONI

L’Assessore alla Partecipazione, Decentramento,
Pace e Diritti Umani, Eventi Istituzionali

KATIA ZATTONI
tel. 0543 712223

e-mail: assessora.zattoni@comune.forli.fc.it
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LE CIRCOSCRIZIONI

I SERVIZI IN CITTÀ

“OFFICINA52”: attività di aiuto compiti,
attività ricreative, spazio giochi.
Sede: via Dragoni, 52 - tel. 0543 65988.
Apertura dal lunedì al venerdì, dalle 15,00
alle 19,00.

“Officina 52” Aktivitete: ndihmë në
detyrat, aktivitete  zbavitëse, qëndër lojrash.

CENTRI DI AGGREGAZIONE
GIOVANILE continua da pag. 9

“LA TANA” è uno spazio finalizzato
alla socializzazione fra coetanei e a favorire
l’integrazione con i disabili. Il centro offre:
sale prove musicale, laboratorio ludico,
ascolto musica e visione di videocassette.
Sede: via Curiel, 11/b - tel. 0543 551533
e-mail: cag.tana@yahoo.it
Orario: lunedì, martedì e giovedì
dalle 17,00 alle 19,30;
mercoledì e venerdì dalle 17,00 alle 20,00.
Chiusura estiva da metà giugno a metà
settembre.

“La Tana” është një hapësirë, që ka si
qëllim shoqërizimin mes moshatarëve dhe
ndihmën e integrimit të personave me aftësi
të kufizuara. Qëndra ofron: sallë provash,
laborator lojrash,dëgjim muzike,shikim
videokasetash.

Ludoteca “Circostanza”
La ludoteca è allestita al’interno della
Circoscrizione 2.
Attività: giochi di società, navigazione
gratuita su internet, ascolto musica, lettura...

“Circostanza”, qëndra e lojrave gjëndet
brënda minibashkisë 2. Aktivitete: laborator
lojrash, internet falas, dëgjim muzike, lexim.

Mappa dei luoghi e delle possibilità    a cura della Redazione

Sede: via Sillaro, 42 - tel. 0543 700640
Orari: martedì e giovedì dalle 16 alle 19.

“La fabbrica delle candele”
Spazio attrezzato per attività collettive
culturali, musicali, teatrali, fornisce ai giovani
artisti l’attrezzatura necessaria nell’ambito
dei vari linguaggi espressivi.

Sede: Piazzetta Corbizi, 3.

“La fabbrica delle candele” është
një hapësirë e pajisur  për aktivitete
kolektive kulturore, muzikore, teatrale, i

siguron artistëve të rinj mjetet e duhura në
fushat e ndyshme të shprehurisë.
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L’inchiesta giudiziaria, avviata dalla
magistratura forlivese, sul lavoro nero
diffuso nel settore del mobile imbottito, ha
spinto l’amministrazione forlivese a
prendere seri provvedimenti per contrastare
questo mortificante fenomeno. La mistura
d’interessi che spinge, da un lato, noti
rivenditori di divani a sottopagare le
commissioni affidate alle aziende artigiane
forlivesi e, dall’altro, le aziende locali gestite
da imprenditori cinesi a impiegare personale

violando la normativa sul lavoro, ha indotto
l’amministrazione a intervenire con
strumenti di prevenzione. Sin da dicembre,
infatti, è stato attivato dal Comune di Forlì
un servizio di mediazione culturale per le
associazioni di categoria e i sindacati che
potranno richiedere una consulenza gratuita
finalizzata a creare un approccio più positivo
nei confronti della comunità cinese.
Sindacati e associazioni potranno
pianificare interventi di mediazione culturale
e linguistica, in azienda con datore di lavoro
e dipendenti o presso le proprie sedi, per
dare informazioni sui diritti e doveri
nell'ambito del mondo del lavoro o per
realizzare appositi materiali informativi.
Sono impegnati in queste attività operatori
qualificati di cooperative con cui il Comune
ha in essere convenzioni. Per attivare il
servizio, contattare Enzo Samorì allo
0543712827 o per e-mail
enzo.samorì@comune.forli.fc.it.
A metà gennaio, inoltre, l’assessore allo
sviluppo economico Maria Maltoni ha
confermato, su richiesta della Prefettura,
che il Comune di Forlì firmerà un Protocollo
già sottoscritto nell´area del Rubicone nel
quale si prevede, tra l´altro, un impegno
dei Comuni nei controlli sull'applicazione
delle normative sul lavoro (adempimento
che non è tra quelli istituzionalmente previsti
per i corpi di Polizia Municipale).
L’accordo prevede l´impiego della Polizia
Municipale forlivese nelle attività di controllo
sul "lavoro nero" e sulle aree di "lavoro
grigio" presenti nel territorio comunale.
“Queste iniziative – ha poi chiarito
l’assessore Maltoni - nascono dalla
convinzione che la difesa dei diritti sul
lavoro, elemento fondante della cultura
sociale del nostro Paese, debba essere
patrimonio di tutti.
A ciò si deve accompagnare un´attività di
controllo da parte delle forze dell´ordine
che per essere efficace deve essere estesa
in modo omogeneo sull´intero territorio
nazionale”.


